
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
UNIVERSITA’, BENI CULTURALI, 

MOBILITA’, TASSE E ALTRO 
PUBBLICATO IN GAZZETTA IL DECRETO LEGGE OMNIBUS 

 MODIFICATO CON LA LEGGE DI CONVERSIONE 
 
E’ stato pubblicato sulla G.U. n. 74 del 1° aprile 2005 il decreto legge 31 gennaio 2005, n. 
7, convertito con legge 31 marzo 2005, n. 43, recante: Disposizioni  urgenti  per 
l'universita'  e la ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il  completamento  di  
grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici  dipendenti,  e  per 
semplificare gli adempimenti relativi a imposte  di  bollo  e  tasse  di  concessione,  
nonche'  altre misure urgenti.  Sanatoria  degli  effetti  dell'articolo  4,  comma  1, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280.» 
Questo decreto ha avuto un iter particolarmente tormentato, principalmente a causa dei 
numerosi emendamenti del Governo che ne hanno modificato l’originaria stesura, 
trasformandolo in un veicolo di normative ed interventi eterogenei e privo di quella 
organicità e coerenza di contenuti che dovrebbe, in base alla Costituzione, caratterizzare 
questo tipo di provvedimenti. 
Al di là di queste considerazioni segnaliamo la parte del provvedimento che ci riguarda 
direttamente, relativa alle nuove norme sulla mobilità dei dipendenti pubblici che investono 
i seguenti aspetti: 

1- mobilità individuale per singoli progetti di interesse specifico; 
2- immissione nei ruoli del personale comandato o fuori ruolo prima di bandire nuovi 

concorsi: 
3- assegnazione del personale in disponibilità (esuberi) con procedure più celeri ad 

opera della Funzione Pubblica; 
4- iniziativa della Funzione Pubblica per accelerare il passaggio ad altre 

amministrazioni del personale dell’Agenzia del Demanio optante. 
Riportiamo di seguito il testo integrale dell’art. 5. 
 
Art. 5. Interventi   per   la   mobilita'   dei  dipendenti  delle  pubbliche             
amministrazioni 
 
  1. Il comma 7 dell'articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: 
  «7.  Sulla  base  di appositi protocolli di intesa tra le parti, le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre, per 

              INFORMAZIONI  SINDACALI 
                   A tutte le strutture della UIL-Pubblica Amministrazione 

                                   Ai componenti : il Comitato Centrale                           
                                                                             il Collegio dei Revisori dei Conti. 
                                                                             il Collegio dei Probiviri 

 Circolare n. 99 
Del 4 Aprile 2005  

 UIL  Pubblica  Amministrazione  
MINISTERI - ENTI PUBBLICI - UNIVERSITA’ - E.  RICERCA - AZIENDE AUTONOME - COMPARTO SICUREZZA 

- AGENZIE  FISCALI -  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
 SETTORE NAZIONALE MINISTERI 

tel. 06/71588888  fax 06/71582046 - e-mail: uilpa@uilpa.it -  
sito internet: www.uilpa.it 



singoli progetti di interesse specifico dell'amministrazione e con il 
consenso  dell'interessato,  l'assegnazione  temporanea  di personale 
presso   altre   pubbliche   amministrazioni  o  imprese  private.  I 
protocolli  disciplinano  le  funzioni,  le modalita' di inserimento, 
l'onere  per  la  corresponsione del trattamento economico da porre a 
carico   delle   imprese   destinatarie.  Nel  caso  di  assegnazione 
temporanea  presso  imprese  private  i  predetti  protocolli possono 
prevedere  l'eventuale  attribuzione  di  un compenso aggiuntivo, con 
oneri a carico delle imprese medesime.». 
     1-bis. All'articolo  70,  comma  4,  del  decreto  legislativo 
30 marzo  2001,  n.  165, e successive modificazioni, dopo le parole: 
«decreto  legislativo  25 luglio  1997,  n.  250»,  sono  inserite le 
seguenti: «, decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,». 
  1-ter.  I  contratti collettivi di lavoro relativi al personale del 
Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione non 
possono, in alcun caso, determinare la stabilizzazione di rapporti di 
lavoro  a  termine e di personale in posizione di comando, distacco o 
collocamento fuori ruolo. 
  1-quater.  Al  fine  di agevolare la mobilita' dei dipendenti delle 
pubbliche   amministrazioni,   per  consentire  un  piu'  efficace  e 
razionale utilizzo delle risorse umane esistenti, all'articolo 30 del 
decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165, dopo il comma 2, sono 
aggiunti i seguenti: 
  «2-bis.  Le amministrazioni, prima di procedere all'espletamento di 
procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in 
organico,  devono  attivare le procedure di mobilita' di cui al comma 
1,  provvedendo,  in  via  prioritaria,  all'immissione  in ruolo dei 
dipendenti,  provenienti  da  altre  amministrazioni, in posizione di 
comando  o  di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, 
che facciano domanda di trasferimento nei ruoli delle amministrazioni 
in  cui  prestano  servizio. Il trasferimento e' disposto, nei limiti 
dei posti vacanti, con inquadramento nell'area funzionale e posizione 
economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni 
di provenienza. 
  2-ter.  L'immissione  in ruolo di cui al comma 2-bis, limitatamente 
alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e al Ministero degli 
affari  esteri, in ragione della specifica professionalita' richiesta 
ai  propri  dipendenti,  avviene  previa  valutazione comparativa dei 
titoli  di servizio e di studio, posseduti dai dipendenti comandati o 
fuori   ruolo   al  momento  della  presentazione  della  domanda  di 
trasferimento, nei limiti dei posti effettivamente disponibili. 
  2-quater.   La   Presidenza   del   Consiglio   dei  Ministri,  per 
fronteggiare  le  situazioni  di  emergenza in atto, in ragione della 
specifica   professionalita'  richiesta  ai  propri  dipendenti  puo' 
procedere alla riserva di posti da destinare al personale assunto con 
ordinanza  per  le  esigenze  della  Protezione civile e del servizio 
civile,  nell'ambito  delle procedure concorsuali di cui all'articolo 
3,  comma 59, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e all'articolo 1, 
comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311». 
  1-quinquies.  Il  comma  1 dell'articolo 34 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e' sostituito dal seguente: 
  «1.  Il personale in disponibilita' e' iscritto in appositi elenchi 
secondo  l'ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto di 
lavoro». 
  1-sexies.  Il  comma 2 dell'articolo 34-bis del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e' sostituito dal seguente: 
  «2.  La  Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze  e  le  strutture regionali e provinciali di cui all'articolo 
34,  comma  3, provvedono, entro quindici giorni dalla comunicazione, 
ad  assegnare  secondo l'anzianita' di iscrizione nel relativo elenco 
il personale collocato in disponibilita' ai sensi degli articoli 33 e 
34.   Le   predette  strutture  regionali  e  provinciali,  accertata 



l'assenza  negli  appositi  elenchi  di  personale  da assegnare alle 
amministrazioni   che   intendono  bandire  il  concorso,  comunicano 
tempestivamente   alla   Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  - 
Dipartimento  della  funzione  pubblica le informazioni inviate dalle 
stesse  amministrazioni.  Entro quindici giorni dal ricevimento della 
predetta  comunicazione,  la  Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento  della  funzione  pubblica, di concerto con il Ministero 
dell'economia   e   delle   finanze,   provvede   ad  assegnare  alle 
amministrazioni  che  intendono  bandire  il  concorso  il  personale 
inserito  nell'elenco  previsto  dall'articolo 34, comma 2. A seguito 
dell'assegnazione,    l'amministrazione   destinataria   iscrive   il 
dipendente  in  disponibilita'  nel  proprio  ruolo  e il rapporto di 
lavoro  prosegue con l'amministrazione che ha comunicato l'intenzione 
di bandire il concorso». 
  1-septies.  All'articolo  34-bis  del  decreto legislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  nel  comma  4,  le  parole:  «decorsi due mesi dalla 
comunicazione  di  cui  al  comma  1» sono sostituite dalle seguenti: 
«decorsi due mesi dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 
1  da parte del Dipartimento della funzione pubblica direttamente per 
le  amministrazioni dello Stato e per gli enti pubblici non economici 
nazionali,  comprese  le  universita',  e per conoscenza per le altre 
amministrazioni». 
  1-octies.  All'articolo  34-bis  del  decreto  legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  «5-bis.  Ove  se  ne  ravvisi  l'esigenza  per  una piu' tempestiva 
ricollocazione  del  personale in disponibilita' iscritto nell'elenco 
di  cui  all'articolo  34,  comma  2,  il Dipartimento della funzione 
pubblica  effettua  ricognizioni  presso le amministrazioni pubbliche 
per verificare l'interesse all'acquisizione in mobilita' dei medesimi 
dipendenti.  Si  applica  l'articolo  4,  comma  2, del decreto-legge 
12 maggio  1995,  n.  163, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 luglio 1995, n. 273». 
  1-novies.  L'articolo 1, comma 93, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, si interpreta nel senso che il personale dipendente dell'Agenzia 
del  demanio  che  ha  esercitato l'opzione ai sensi dell'articolo 3, 
comma  5,  del  decreto  legislativo  3 luglio  2003, n. 173, nonche' 
dell'articolo  30,  comma 2-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n.  269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n.  326,  puo'  essere  destinato  a  pubbliche  amministrazioni  con 
modalita' e criteri definiti con decreto del Ministro per la funzione 
pubblica,  di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa consultazione delle confederazioni sindacali rappresentative». 
 
Tra le altre disposizioni contenute nel decreto ricordiamo: 

- interventi in materia di trattamento economico dei ricercatori universitari; 
- norme in materia di programmazione e valutazione delle università, inclusi i 

fabbisogni del personale; 
- disposizioni finanziarie ed organizzative in materia di beni e attività culturali; 
- aumento delle imposte di registro, ipotecarie e catastali; 
- istituzione della carta d’identità elettronica e suo assoggettamento al contributo a 

carico del cittadino. 
 

 
 

 
 



PERMESSI LEGGE 104/92 
DIRETTIVA DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

 
 

La Funzione Pubblica, con una direttiva a tutte le amministrazioni, che riportiamo di 
seguito, ha sciolto l’annosa questione relativa al computo dei permessi ex legge 104/92 ai 
fini del calcolo della tredicesima mensilità, affermando il diritto dei lavoratori interessati a 
vedersi riconosciuto integralmente il pagamento della tredicesima senza decurtazioni. 
Riportiamo di seguito il testo integrale della direttiva.  

 
OGGETTO: permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3 della legge n. 104/92. 

Numerose richieste di chiarimenti pervengono in ordine all’incidenza o meno, sulla 13° mensilità, dei 
permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3 , della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicappate). 
Sull’argomento che più volte è stato oggetto di incertezze sul piano applicativo, si è ritenuto opportuno, in 
attesa che la materia venga disciplinata in sede contrattuale, l’intervento da parte di questo Dipartimento al 
fine di fornire alle amministrazioni un indirizzo univoco allo scopo di evitare situazioni di discriminazione tra 
dipendenti pubblici che usufruiscono del medesimo beneficio. 
Con specifico riferimento al lavoro pubblico si ritiene pertanto utile precisare quanto segue. 
Come già accennato in premessa, il punto nodale della questione riguarda l’incidenza o meno sul calcolo dei 
ratei della tredicesima mensilità dei permessi retribuiti di cui all’art. 33, commi 2 e 3, della legge n. 104/92, 
che prevedono per i soggetti disabili, nonché per i familiari che li assistono, due ore di permesso al giorno o 
tre giorni di permesso al mese. 
La rilevanza della questione ha reso necessario da parte di questo Dipartimento, il ricorso all’Avvocatura 
Generale dello Stato, per l’acquisizione di un apposito parere. 
Il predetto organo, con nota n. 142615 del 2 novembre 2004 (di cui si allega copia), nell’esprimersi in merito 
alla problematica, è giunto alla conclusione che “…vista la ratio di tutela e protezione della normativa in 
esame a favore di soggetti particolarmente deboli, tra cui i lavoratori familiari di persone portatrici di 
handicap, e vista l’evidente finalità sociale delle disposizioni esaminate, non si può non interpretare la 
normativa in esame, nel senso che la tredicesima mensilità non subisce decurtazioni o riduzioni nell’ipotesi 
nella quale un lavoratore scelga di fruire dei permessi disposti dal 2° e 3° comma del citato art. 33. Del resto, 
analoga disciplina è direttamente seguita dal legislatore in casi analoghi, come nell’ipotesi di periodi di 
assenza per malattia ed infortunio, per gravidanza e puerperio e nel caso di congedo matrimoniale.” 
Alla luce di quanto sopra rappresentato e in aderenza al parere dell’Avvocatura Generale dello Stato, lo 
scrivente Dipartimento ritiene di poter affermare che la fruizione dei permessi retribuiti, di cui all’art. 33, 
commi 2 e 3, della legge n. 104/92, non comporta alcuna riduzione sulla tredicesima mensilità. 
 
 
Fraterni saluti                                                
 
 
                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                        Salvatore Bosco    


